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IL GOVERNO PEL 18 APRILE SI E' MACCHIATO ANCORA DI SANGUE 

Sei lavoratori uccisi dalla polizia a a 
Tutta NUili a si leva contro il nuovo eccidio ! 

Più di 50 operai ferit i nella sparatoria - o sciopero generale in atto in tutta l'Emili a -1 metallurgici di a in scio-
pero per  24 ore - i di protesta in tutto il Paese decise dalla  - e dellaGiunta d'intesa tra PC  e PS

Tutt i i parlamentari dell'Opposizion e convocat i per domani a Modena 

Mitragliator i a fuoc o incrocial o 
contr o cinquecent o opera i inerm i 

e 
e anni di violenze, di i l lega-

l i t à senza pudori , di offese al la 
libert à e a l l a vi t a dei cittadin i 
sono stati più che husmnii a rive-
lar e i l vo l t o e l'anim o degli scia-
gurat i che detengono il dominio 
del nostro Paese. e lor o mani 
grondano ancora del sangue dei 
mort i contadini di , degli 
uccisi di Torremuggiore, dei brac-
cianti aggrediti nella notte a 

. 
Abb iam o conosciuto il lor o ci-

nismo nel gettar  fango contro i 
proletar i senza terr a del -
giorno; l i abbiamo visti ammanet-
tar e i ci t tadin i colpit i e feriti , li 
abbiamo ascoltati in Parlamento 
difendere gli assassini e legitti -
mar e gli eccidi. Abbiamo assistito 
al l ' impudenza con la quaie co-
struivan o i lor o castelli di men-
zogne e a l l a sfrontatezza con la 
quale l i vedevano crol lar e senzu 
batter  cigl io. i abbiamo veduti 
restaurare l a uccisione dei lavo-
rator i come metodo di lot t a pol i -
tica e chiamar lo costume crist iano 
e democrat ico. i conosciamo. 

Eppur e nemmeno l'odi o verso i 
lavorator i che li ispir a e i c iechi 
interessi che essi servono sem-
bran o bastanti a spiegare l'effe-
ratezza del deli t t o che è stato 
compiuto ier i a . Sei mor-
t i e p i ù di c inquanta ferit i sono 
l a st rage d isumana portat a nella 
p iazza di u na ci t t à civi le, sono la 
pazzia e la bestial i tà che si ac-
copp iano a l l a morte. Fa orror e i l 
modo in cui l a strage è stata com-
piuta ; e dall 'orror e nasce un in -
terrogativ o grave. 

Abb iam o dinanzi i primi , tri -
st issimi part icolar i del delitto .
sei operai di a sono stati 
assassinati da chi sparava al si-
cur o dall ' intern o della fabbrica. 
3uasi t i rand o al bersaglio: «no 

ei sei è stato colp i t o da una sca-
ric a nel vo l to, le mani aggrappa-
te a un cancel lo, quando non po-
teva nuocere n nessuno; gli altr i 
sono stati freddat i ancora p iù a 
distanza, dall 'alto , probabilmente 
dal fuoco incrociato dei mitraglia -
tor i che sparavano dai tett i dello 
stabi l imento. Tutt i e sci sono ca-
dut i a distanza di tempo, durant e 
una sparatoria micidial e che si è 
svi luppata nel cor<=o di due ore e 
mezza. Quando già nella strada 
g iacevano i cadaveri e il sangue 
già era stato vergato, ancora il 
prefett o si r i f iutav a di dare l'or -
din e di cessare il fuoco: qun  che 
i mort i non o ancora... 

e forze di pol izia erano stato 
disposte nel la fabbric a come pr r 
una lunga e important e azione di 
guerra: postazioni di mitragliator i 
erano state col locate in modo da 
poter  battere con il fuoco fino a 
grande distanza. a Bologna *r a 
s tato fatt o venire un battagl ione 
di carabinier i con 13 autobl indo. 
oltr e ai repart i corazzati di Ce-
sena, ai carabinier i e a l l a Celare 
di ; si par l a anche di r in -
forz i venuti da Ferrara , da Par-
ma, da Forl i e da o Emil ia : 
tutt o per  consent ire la i l legale 
« serrata > di una fabbric a del 
signor  Orsi l 

Noi s iamo convinti della impor -
tanza part icolar e che codesta il -
legale serrata e la volontà di tale 
padrone assumevano per  gli uomi-
ni che rappresentano lo Stato di 

e Gasperi a . a l 'am-
piezza del la strage, la freddezza 
con cui è stata portat a a consuma-
zione, l ' incredibil e spiegamento di 
forz e debbono far  pensare a una 
ben p iù al ta posta: ecco la do-
manda grave che si fa luce tr a 
l'orror e dei fatti . i i fatt i — 
fr a i p i ù gravi e atroci di questi 
anni pur e così tempestosi — o gli 
uomini che rappresentano l o Sta-
to a a sono pazzi da mani-
comio oppur e quei mitragliator i 
piazzati sui tett i del lo stabi l imen-
t o pun tavano a un obiett ivo assai 
S iù largo, ol tr e la stessa citt à di 

[odena. Chi aveva stabil i t o que-
sta posta e preparato tutt o per  i l 
massacro? 

a è una grande cit t à de-
mocratica, dove le masse popolari 
sono fort i e organizzate e non 
sono use a tollerar e le offese. -
dena* medagl ia d'or o part igiana, 

è nel cuore dell 'Emil i a rossa, la 
regione più avanzata e combatt i-
va del nostro Paese. Vi è qual-
cuno in a che ha sperato di 
far  perdere la testa a questa citt à 
generosa e a questa regione? 
Qualcuno- che aveva b isogno di 
sangue e di conflitt i per  nascon-
dere in essi i l propri o fal l iment o 
e nel sangue e nei conflitt i cercare 
un al ib i per  la sua sciagurata 
avventura? 

Si svolge in questi giorn i una 
«cr isi > strana nel nostro Paese, 
o megl io nei corrido i e nei gabi-
netti dei massimi gerarchi del 
regime. Un governo, che si è mo-
strato inenpace di risolvere i pro-
blemi di fondo della Nazione, un 
governo sciancato e mut i l o do-
vrebbe, per  dichiarazione stessa 
del suo Presidente, andarsene v ia; 
invece tard a e indugia. Vi sono 
alcuni — e sono molt i nel lo stesso 
campo borghese, persino nel cam-
po cler icale — i quali ch iedono 
che il nuovo governo faccia una 
pol i t ic a diversa, che tenga conto 
dell 'estremo disagio popolare; a l-
tri , la Confindustri a per  esempio, 
chiede invece che ci si inoltr i 
ancora più a fondo bull a infausta 
strada già imboccata: chiede 
< una stretta di freni >. 

B iv i o pericoloso e pericolosa 
tentazione per  chi vede sfaldarsi 
giorno per  giorno j a formul a in -
gannatr ice su cui si era fondato 
i l trionf o del regime del 18 apri le . 
Quel la formul a era stata cemen-
tat a con l e immonde menzogne 
sull' c idr a bolscevica * e con il 
terrore .  reazionari a e de-
gli altr i paesi non hanno tropp a 
fantasia, né vanno per  i l sott i le: 
si è sperato di risuscitare da -
dena gli spettri tramontat i per 
puntellar e un passato che vaci l-
lava? Qualcuno ha sperato nel 
solco di sangue e nella aggravata 
rottur a per  ridar e fiat o e legitti -
mit à ai « restauratori della pò 
tri a » screditati? 

Si dir à che il disegno sarebbe 
tropp o mostruoso. a di questi 
mostri è intcssuta l a storia della 
reazione i ta l iana : di mostri e di 
cadaveri. 

n questa luce seria va consi-
derata la protesta solenne che si 
leva dal la Nazione ferit a nei suoi 
Ggli e offesa in una sua ci t t à glo-
riosa. Bisogna fermar e la mano 
degli assassini e far  intendere a 
chi ne fosse tentato che sul la 
strada di Crispi e di i 
non si torna. 1 pazzi sono avver-
titi . Gl i i tal ian i gelosi della lor o 
vit a e delle lor o libert à sanno che 
i pazzi vanno isolati e, in modo 
civi le, saggio, ma energico, messi 
in condizioni di non nuocere alla 
pace di tutti . 

a cr i ' i del 18 apri l e non si 
risolve con i massacri. 

O O 

a Grinta di a fra il Partito comunista e il Partito 
socialista si è riunit a d'urgenza alla notizia dei tragici av-
venimenti di a per  esaminare la situazione. 

a Giunta di a mentre esprime la piena fraterna 
solidarietà dei due partit i con i lavoratori modenesi in lotta 
e invia il suo saluto commosso alle vittim e di questo nuovo 
delitto, chiama tutt i i lavoratori e i cittadini a esprimere 
la loro indignata protesta contro la politica di fame, di 
odio e di repressione, che è causa dei ripetuti eccidi che 
stanno macchiando di sangue tutta , e a manifestare 
la loro volontà che la vita e i diritt i dei lavoratori siano 
tutelati nello spirito della Costituzione . 

a Giunta di , d'accordo con i Presidenti del 
Gruppi parlamentari, ha deciso di convocare a a mer-
coledì 11 alle ore 16 i deputati e i senatori socialisti e co-
munisti e i parlamentari che intendono associarsi, per  deli-
berare sull'azione da svolgere nel Parlamento e nel Paese. 

Sono partit i per a i compagni Terracini e Tar-
getti. 

 9 gennaio 1950. 

O O E 
, 9. — e forze di po-

lizi a hanno ucciso stamane e -
dena 6ei lavorator i nel corso di 
selvaggie cariche e durant e una 
sparatoria che per  tr e ore, fr a le 
O e le 13, ha trasformato in un 

campo di battaglia le strade e la 
zona attorno alle Fonderie -
ta dutante lo svolgimento di una 
manifestazione di protesta contro 
l'industrial e Orsi. 

Numerosi altr i lavorator i giac-
ciono nelle corsie dell'Ospedale Ci-
vi l e ferit i da pallottol e al petto, al-
la testa, alle gambe: tr e di essi 
versano in condizioni giavissime, 
tanto che 1 medici «i sono riserva-
ta la prognosi e si teme per  la lo-
r o vita. 

Oltr e cinquanta sono 1 ferit i ed è 
pur e elevato per  quanto al momen-
to incontrollat o il numero degli 
operai fermati od arrestati 

dena iscrive oggi accanto ai nomi 
dei 1300 partigian i della citt à e 
della provincia caduti durant e la 
guerra di liberazione e consegna 
alla storia del movimento operaio 
italiano; Artun o Chiappelli; -
to ; Angelo Appiani ; Artu -
ro ; Nello Garagnani. -
zo Bersani. 

 nomi dei ferit i più gravi sono: 
Vittori o Bigiarell a ferit o al ven-
tre, prognosi riservata; Ezio Co_ 
deluppi di Villanova S. Pan-
crazio, tsrit o al viso e alla spalla, 
prognosi riservata: o Fieni 
da S. Antoni o Sozzigalli, ferit o alla 
coscia; Savio Bassolj  da S. Agnese, 
ferit o alla coscia sinistra; Tonino 

i da i Nuovi, ferit o al-
ta spalla; Adelmo i da S. Agne-
se, ferit o alla spalla. Anche nume-
rose donno sono più o meno grave-
mente contuse-

Tr a i ferit i un bambino di dieci 
Ecco ì nomi dei mort i che , che 6i trovava a passare per 

caso nella zona 
lottol e hanno 
pi dei mort i 
ducendo for i 

del fuoco. e pai-
lacerato l cor-

e dei ferit i pro-
dei  diametro di 

tr e o quattr o centimetri, quali 
non vengono prodott i da pallottol e 
normali . Qualcuno ha avanzato la 
ipotesi che siano state usate pal-
lottol e esplosive. 

l Consiglio delle e ha ordi -
nato la continuazione sino alle di-
ciotto d' domani dello sciopero ge-
nerale che si era iniziato stamane 
alle dieci a a ed in provincia 
per  protesta contro la serrata delle 
fonderie riunite . All e 10 in punto 
tutt e le fabbriche della provincia 
avevano sospeso il lavoro, i negozi 
avevano abbassato le saricinesche, 
senza una sola eccezione, poiché or-
mai in tutt i gli strati della popola-
zione era diffusa la convinzione 
delle buone ragioni degli operai. 
Un lungo viale intitolalo ' al pa-
triot a moUei.tse Cir o i por-
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L'Emilia , Firenze,Torino , Milan o e Genov a 
in scioper o insiem e ai metallurgic i di tutt a l'Itali a 

Sciopero anche a Venezia, Verona, Alessandria,  - i l compartimento ferroviario di Bo-
logna fermo per 24 ore -  della C. G. . convocato d'urgenza domani a

Non appena venuta a conoscen-
za de'l'eccidio di , la Segre-
teri a nazionale o'ella  ha de-
ciso lo sciopero nazionale di 24 ore 
della categoria dalle 6 di stamani 
alle 6 di domattina. 

e lavorazioni a fuoco continuo 
saranno mantenute in efficienza 
nella misura minim a 

Nello stesso pomeriggio di i 
sono avvenute in Emili a riunion i 
delle Segreterie e degli Esecutivi 
di tutt e le Camere del o del-
l a regione, o^mnque è stato deciso 
di attuare ogg. lo sciopero generale. 
Nel compartimento di Bologna lo 
sciopero è esteso alle ferrovie, con 
fermata dei treni dalle 6 di stama-
ne alle 6 di domani. Tale fatt o sì 
ripercuoter à sul traffic o ferroviari o 
tr a Firenze, o e Venezia. 

 della
All e 20 di ieri sera, poi, la Se-

greteria della . al t e m i ne 
della sua riunion e straordinaria , 

diramava il seguente comunicato: 
a Segreteria della C. G. . . 

riunit a in seduta straordinari a in 
seguito al nuovo e più grave ecci-
dio consumato dalle forze di poli -
zia contro il proletariat o d' -
dena,'  esprime l'indignat a protesta 
Ji tutt i i lavorator i italian i per  il 
sistema del facile massacro di la-
vorator i inermi in lotta per  il lor o 
i ir i tt o al lavoro. «*d il propri o sen-
timento profondo di commossa so-
lidariet à alle famigli e delle vitti -
me ed ai lavorator i modenesi. 

a . rilev a il carattere 
strettamente sindacale dell'agitazio-
ne di , i cui lavorator i ave-
vano attuato uno sciopero limitat o 
a poche ore ed avevano inteso pro-
testare presso le fabbriche interes-
sate contro la serrata effettuata 
dagli industrial i in seguito alla op-
posizione delle organizzazioni sin-
dacali all'attuazione di licenzia-
menti ingius'.ifìcati . 

a solita versione ufficiale, se-

condo la quale i lavorator i avreb-
bero sparato contro l e forze di po-
lizia, è totalmente falsa ed assurda. 
Nessuna persona ragionevole può 
credere che i lavorator i siano sem-
pr e i prim i a sparare contro la 
polizia e che i mort i siano sempre 
ed esclusivamente dalla parte dei 
lavorator i stessi. 

a Segreteria della  de-
nuncia al Paese il sistematico e il -
legale intervento delle forze arma-
te dello Stato nelle vertenze sin-
dacali e sempre in difesa de; pr i 
vilegi e delle prepotenze padronali 

a Segreteria confederale appro-
va le decisioni prese in giornata da 
tutt e le Camere del o del-
l'Emili a di attuare lo sciopero ge-
nerale ;— il giorno 10 gennaio e 
l'analoga decisione presa dalla Fé 
derazione nazionale dc\ meiailurgi 
ci di attuare pur e per  il 10 gennaio 
lo sciopero generale della categoria 
in tutt o il Paese. 

n pari tempo la Segreteria con 

Seelba con 
difende gli 

vergognoso eti l ismo 
autor i del massa ero 

/ / ministro, in un colloquio con la Segreteria della  rifiuta  di escludere la 

polizia dalle vertenze sindacali  convoca Uè Gasperi d'urgenzi 

a notizia del massacro di -
te proporzioni compiute da!!» forze 
di polizia contro la classe operaia 
modenese ha suscitato immediate « 
significative reazioni negli ambienti 
politic i romani. Perfino 1 pochi de-
putat i dalla maggioranza governativa 
presenti a o et mostrava-
no esterrefatti e addolorati. o etes-
so Saragat era costretto * riconosce-
re che si trattav a di « un vero e pro-
pri o eccidio » e pur  rifiutandos i di 
fare formal i dichiarazioni al giorna-
list i rilevava che la Costituzione ne-
ga i l diritt o di eerrata e che la rea-
zione delle masse lavoratric i a que-
sti fatt i è più che giustificata. 

n altr o deputato del . l'ori . 
Treves, ricordava che durant e l'occu-
pazione delle fabbriche nel 1019 1! 
governo seppe evitare qualsiasi ec-
cesso e non si ebbe a lamentare nes-
suna vltttma . l democristiano Bul-
loni deplorava anche egli gli eccessi 
al quali et erano abbandonati 1 po-
liziott i e dichiarava di essersi reca-
to recentemente a a senza ri -
scontrarvi uno etato di tensione tale 
da giustificare una conclusione cosi 
tragica della vertenza m corso. 

, mento*  la Segreteria del-

la . s! riuniv a d'urgenza, al 
Viminal e avvenivano frettolose con-
sultazioni tr a e Gasperi e Sceiba 
al termine delle quali il ministr o di 
polizia annunciava al giornalisti che 
11 governo faceva senz'altro propri a 
la a versione del fatt i fornit a 
dalla Prefettura di a e che in 
questa A e regnava l'ordine » (un 
ordin e fondato 6ul cadaveri di sei 
operai!). e Gasperi e si rifiu -
tava di fare qualsiasi dichiarazione 
e si precipitava al Quirinal e dove il 
Capo dello Stato, impressionato dalla 
gravit à delle notizie, lo aveva con-
vocato d'urgenza per  informars i sul 
particolar i dell'eccidio e seguire gli 
sviluppi della situazione 

n serata tutt i  memori della Se-
greteria della C.G . presenti ,a -
ma, i Vittorio . Santi e Cacciatore. 
si recavano da Sceiba per  esprimer-
gli la sdegnata protesta del lavora-
tor i italian i di front e al nuovo delit-
to compiuto dalle forze che egli di-
rige e per  contestargli le versioni for-
nit e dalle autorità .  dirigent i confe-
derali hanno chiesto al o di 
polizia che le forze dello Stato non 

o nelle vertenze sindacali 
ed hanno ribadit o che gli operai 41 

, anche se o oc- genti sindacali scissionisti, e in par 
ticofare da quelli cattolici, contro la 
unità dei lavoratori in lotta per la 
loro esistenza. Già di fronte
crabile eccidio modenese, le « centra-
li  » scissioniste avevano tenuto per 
tutta la giornata di ieri un atteggia 
mento contraddittorio, indegno di or-
ganizzazioni che si i'icono sindacale 

 U fatto più grave è che nella 
stessa serata di iert la  ha im-
provvisamente presa posizione con-
tro il  € costituirsi dei cosiddetti co-
mitati di coordinamento per  unita 
fazione ». con un pretesto qualsiasi 
ria relazione che il  t.-ompogno Noi el-
la ha tenuto oltre un mese fa al di-
rettivo della  ) . la confederazio-
ne « Ubera » ha cosi fntato di spez-
zare l'unità  delle categorie che si era 
ristabilita in molte recenti occasioni 
con pieno vantaggio dei lavoratori. 
T dirigenti centrali llberln l hanno di-
chiarato. con evidente intento sabo-
tatorio. « di condiziosare la parteci-
pazione della  e degli organi-
smi aderenti ad eventuali accordi di 
unità d'azione, alla cessazione della 
campagna diffamatoria fi) ed alla 
fissazione, di volta in volta, dt limiti 
precisi atti <*d evitare speculazioni e 

 alle azioni sindacali ». 
// fondamentale spirito unitario d^t 

lavoratori italiani, e il  loro stesso t» 
teresse diretto, non nanchetanno di 
far giustizia delie manovre del pu-
gno di traditori di via

cupare la fabbrica, facevano questo 
non per  compiere un gesto criminal e 
o un assassinio ma per  obbligare 11 
datore di lavoro a rimetter e in fun-
zione lo stabilimento chiuso violan-
do una norma precisa delia Costi-
tuzione. 
. i Vittorio . Santi « Cacciatore fa-

cevano inoltr e osservare a Sceiba che 
se l'occupazione delle fabbriche co-
stituisce un reato l responsabili pos-
sono essere deferiti all'autorit à giu-
diziari a evitando di provocare stra-
gi. l o ha respinto con ci-
nismo tut t e queste proposte e si 
è limitat o ad annunciare di aver  or-
dinato una a -ingiungendo la 
eolita vaga promessa di perseguire a 
termin i di legge gli eventuali respon-
sabili. a è stata affidata al 
sottosegretario a partit o nella 
stessa serata per a 

Nemic i dei lavorator i 
Alla gravissima e sanguinosa pro-

vocazione governativa di  non 
poteva non. affiancarsi, come ai soli-
to, la procooaztong ordit a dai (Uri -

federale invit a le Camere del l a Camera del o di o 
voro delle altr e regioni a ad 
esprimete la solidarietà dei lavo-
rat jr i con i lor o fratell i di -
dena nei modi e nelle forme che 
riterrann o più opportune. 

a Segreteria della . ri -
tiene che bisogna uscire da questa 
circolo sanguinoso di eccidi di la-
voratori , che si ripetono con una 
frequenza ed una gravit à senza 
precedenti nella storia . Es-
sa chiede una modificazione prò-
fonda della politica sociale e par-
ticolarmente della politica interna 

i governo, nonché Tapplicaziono 
delle leggi della a ne: 
confront i dei funzionari e -degli 
agenti di polizia che si rendono re. 
«ponsabili di questi eccidi. 

Per  determinare la forma di 
szisne sindacale da svolgere nel 
Paese p«r  il raggiungimento di tali 
obiettivi , e per  esprimere più di-
rettamente al proletariat o modene-
<e la solidarietà di tutt i i lavora-
tor i italiani , la Segreteria della 
C.G. . ha deciso di convocare per 
mercoledì 11 gennaio il Comitato 
Esecutivo della *  a a 
nei locali di quella . 

Noe appena diffusasi l a notizia 
della strage di a i lavorator i 
hanno spontaneamente sospeso i l 
lavoro in numerosissimi centri del 
l a penisola, riversandosi fuor i del 
l e fabbriche o ritraendosi r 
no degli stabilimenti per  ascoltare 
la parola dei dirigent i sindacali. 

n vari e citt à è stata presa dagli 
organismi sindacali la decisione di 
attuar e lo sciopero generale, 

 A Torino e Alexandria 
a C. d- . di Torin o ha deciso 

di proclamare per  oggi lo sciopero 
generale di tutt e le categorie. All e 
11 i lavorator i torinesi si riuniran -
no nelle principal i piazze della cit -
tà. a  ha aderito. Ad Alessan-
dri a lo sciopero generale è stato 
proclamato per  oggi dalle 6 alle 12. 

A
Stamani dalle 10 alle 10.30 avrà 

luogo una manifestazione di prote-
sta davanti alla .  lavorator i 
sospenderanno perciò ogni attivit à 
alle 9,30 sia a o che a Sesto 
S. Giovanni. 

A Genova 
a Segreteria della . ha de. 

ciso per  oggi lo sciopero generale 
a Genova. 

A Venezia e Verona 
 Anche nella provinci a di Verona 

sarà attuato lo sciopero generale 
dalie 6 alle 24. 

A Venezia dalle 8 alle 18. 

A  e a
A Firenze ogni attività sarà so-

spesa oggi ali*  19, 

ha disposto l'interruzion e del lavo-
r o per  tutt e le categorie dalle 11 
alle 12. 

 solidarietà degli statali 
l Comitato o della Federa-

zione Nazionale degli Statali ha in -
vitat o tutt i i lavorator i dello Stato a 
manifestare la propri a esecrazioni: 
per  i nuovi fatt i sanguinosi perpe-
trat i contro i lavorator i di a 
e la propri a solidarietà con le fa-
migli e dei lavorator i colpiti , parte-
cipando compatti a tutt e le mani-
festazioni ed azioni decise dalla 

. 
n Comitato o della Fede-

razione degli Statali ha immediata-
mente aperto una sottoscrizione per 
le famigli e dei lavorator i colpiti , 
con un prim o versamento di lir e 
centomila. Nella stessa serata di ieri 
la Federazione ha raccolto altr e 74 
mil a lire , 

ta dal centro della città alle Fon-
derie . E' stato questo via-
le i l teatro principal e delle trist i 
gesta della polizia la quale aveva 
disposto due sbarramenti a cento 
metr i circa a destra e sinistra dal-
l'ingresso della fabbrica. 

Questo è il prim o grave sintomo 
e la prova della premeditazione che 
ha condotto all'inuman o massacro. 

a mobilitazione delle forze di po-
lizia. fin dalle prim e ore del mat-
t.no è stata impressionante, come 
mai era accaduto finora , in circo-
stanze del genere. a cit' à era sta-
ta bloccata, le corrier e fermate 
nelle strade e ' passeggeri poroui-
siti da pattugli e armate di tv a. 

Nella città, e particolarmente 
dentro 'a fabbrica occupata, «i tro -
vava il grosso delle forze di polizia. 

A a oggi c'erano, già pri -
ma dell'eccidio: tutt o il bat'agl'o-
ne dei carabinieri di Bologna, con 
13 autoblindo: i repart i corazzati 
di Cesena: la compagnia di carabi-
nier i di a e- la Celere, rom-
bra inoltr e che altr i rinforz i suino 
stati fatt i affluir e da Ferrara , da 
Parma, da Forl i e da o Emi-
lia. n complesso più di tremil a uo-
mini in assetto di guerra. ' ' ' 

Tutt o ciò, e gli sbarramenti di -
nanzi alla fabbrica dimostrano in-
contestabilmente la ' premeditazione 
dell'eccidio. Quando 500 operai so-
ng giunti presso uno degli sbarra-
nienti . essi sono stati accolti dal 
lancio di bombe lacrimogene senza 
alcun preavviso. Gli operai si sta-
vano dirigendo verso la fabbrica per 
manifestare la lor o volontà ci lot-
tar e per  la totale ripresa del la-
voro. 

l fumo degli spezzoni non im-
pressionava però i lavoratori . A 
pochi metri clai cancelli il passag-
gio a livell o era chiuso. Transita-
va in quel momento un dirett o 
proveniente da o e la mas-
sa dei manifestanti fu divisa in 
due dal treno. . 

Spentosi appena il fragore delle 
ruot e sui binar i echeggmvano i 
prim i colpi d'arm a da fuoco. Un 
lavoratore, Artur o Chiappelli era 
aggrappato ai cancelli delle fon-
derie chiuso  dal di dentro: tan-
to è bastato, perchè gli agen-
ti gli sparassero addosso mi -
rando al viso. Chiappoli! colpito 
al mento cadeva sul dorso.  com-
pagni l'hanno rapidamente raccol-
to e trasportato indietr o Uno stu-
dente di medicina gli ha afferrat o 
il polso. « Non c'è più null a ^a 
Tare », ha aetto. 

 compegni si sono scoperti. Pur -
tropp o egli non doveva essere che 
11 prim o di una tragica serie. -
fatt i dal terrazzo che sovrasta l'e-
difici o di ingresso nelle fonderie 

(costina» 5. pagina, 1. colonna) 

La protest a e lo sdegno 
dei giovan i democratic i 

l Comitato Centrale dell'Alleanza 
Giovanile si riunir à domani a a 

l Comitato e «*U*Aueanu 
Giovanile riunitos i d'argenaa n se-
guito al tragici fatt i di a ha 
deciso di spostare la tede della riu -
nione del Comitato Centrale ( là as-
tata a a per  l'  e 12 gennaio, a 

, per  esprimere sol posto la 
solidarietà «1 fatta U gioventù -
liana verso  lavorator i modenesi e 
la loro eroica lotta, e per  presen-
tare l'espressione di questa solida-
riet à e dello sdegno profondo della 
gioventù italiana al parlamentari del-
l'opposizione colà rianltl . 

Airsrdln e del giorno verrà posto ol-
tr e al penti previsti, U prosterna della 
lott a dena gioventù per  la selvegnar-
dla delle llaertà democratiche contro 
la cieca e aestlals violenza dei go-
verno. 

r i Comitato Esecutivo ha o al 
giovani lavorator i e alla popolazione 
di a nn vibrat o messatelo 41 
solidarietà, 

a giovanile ha ' o 
tutt e le sue i periferi -
che e tutt i 1 giovani democratici 

i a manifestare 11 loro orror e 
per  la selvaggia aggressione, assicu-
rando che queste nuove visiona» 
avranno solamente l'effett o di raf-
forzare nella coscienza del giovani 
democratici là loro lnfleafJbJ  op-
posltlofia al governo « la loro de-

cisione di rafforzare"  tempre di 
l front e unito della pace e 

lavoro. 

più 
del 

resetrarioti e della . 
a Segreteria nazionale delta Fe-

derazione Giovanile comunista ha 
inviat o 1 seguenti telegrammi ri * 
spettlvamente alla Federazione gio-
vanile comunista ed alla Cd . di 

: 
'  e Nuovo sangue di lavorator i e 

stato sparso. a cieca e bestiale vio-
lenza del governo che ha ordinato 
questo massacro è unanimemente 
esecrata da tutt o 11 Paese. 

Al lavorator i modenesi e alla loro 
lott a o il nostro solidale sa-
luto . Nel nome delle care vittim e 
vinceremo U nostra a con-
tr o l Governo del privilegio, delia 
violenza e della guerra  giovani 
dell'eroica a  dell'Emili a
accanto ad essi 1 giovani di tutt a 

e sanno come risponderò
questo nuovo crimin e ». 

All a Camera dei uavoro di « 
dena: 

e Nome floventù comunista -
liana esprimiamo adegno barbaro 
eccidio preghiamovi partecipare no-
stro doiom famigliar i - giovante 
italian a aoltdAl*  Toatn» agitazlono». 
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(Continuazione dalla l.a pagina) 
un gruppo di fucil i mitragliator i 
incominciò a sparare-

Altr i tr e lavorator i _ , 
Appiani , h — restavano sul 
terreno senza vita. Essi erano sta-
ti uccisi dagli agenti asserragliati 
nella fabbrica secondo uno schie-
iamento tipicamente militare .  fu-
cil i mitragliator i erano stati pre-
ventivamente disposti nel terrazzo 
e nel tetto della fabbrica, pront i a 
scatenare un fuoco incrociato fino 
ad una distanza di un chilometro 
circa dalla fabbrica. 

e plotoni di carabinieri e uno 
di celerini intanto prendevano alle 
spalle altr i gruppi di operai, che 
si erano dirett i verso i cancelli po-
sterior i delle fonderie. 

l vice questore di , Giu-
liano, ha dirett o personalmente 
contro questi operai una carica che 
si è conci jsa col bilancio di tr e 
ferit i e numerosi contusi. o 
di una camionetta il funzionario 
indicava agli agenti i lavorator i da 
colpir e e da inseguire. 

o i parlamentari modenesi 
on. i (Armando), on. Crema-
s s i, on. Gina Borcllin l ed il sen. 
Pucci dopo molte insistenze erano 
riuscit i a farsi ricevere dal prefet-
to, al quale hanno chiesto che la 
polizia cessasse il fuoco. 

— e voluto voi — rispon-
deva il Prefetto ai quattr o parla-
mentari . E' stato un operaio a spa-
iar e per  primo , il prefetto forniv a 
cosi personalmente la prim a ver-
sione ufficial e dell'incidente, la so-
lit a assurda storia che viene ripe-
tuta ogni volta che si vuol giusti-
ficare agli occhi della pubblica 
opinione il comportamento della 
polizia durante una manifestazione 
operaia. 

Altr o affermazioni del prefetto 
suonavano però ben diversamente 
minacciose. „  O fate sgomberare 
entro un quarto d'ora o succedeià 
un massacro... 

Verso le 12,30 l'accordo era con-
cluso: la polizia avrebbe cessato il 
fuoco e gli operai si sarebbero al-
lontanati dalle fonderie, per  il po-
meriggio sarebbe stato autorizzato 
un comizio di protesta. a mentre 
le trattativ e erano ancora in corso, 
un quinto morto si aggiungeva ai 
precedenti caduti. 

Ennio Garagnani, preso di mir a 
mentre attraversava la strada da 
un tenente dei carabinieri che col 
suo mitr a sparava a ventaglio, de-
cedeva sul colpo. 

a Celere continua va i caroselli 
e le cariche allargando sempre più 
i l suo raggio d'azione. A gruppi di 
tr e o quattr o gli agenti circonda-
vano i cittadin i e li percuotevano 
rabbiosamente coi calci dei mo-
schetti non badando a differenza di 
fesso compiendo arresti e fermi in-
discriminati . All e 13 la violenta ag-
gressione aveva termine. Gli «gen-
ti ed i carabinieri avevano operato 
le aggressioni, l'eccidio e i tragici 
caroselli durante un periodo di due 
ore e mezzo. Nessun agente risult ò 
colpito. Uno soltanto GÌ  è ferit o da 
so con il mitra , agitandolo ad uso 
di clava sulla testa degli operai. 

Gl i operai si allontanavano dalle 
Fonderie per  tornar e a riunirs i due 
ore dopo con una grande folla di 
cittadin i in Piazza , dove l'on. 
Cremaschi e l*on. Borellin i hanno 
espresso l'indignazione per  il bar-
baro eccidio d'ima gravità senza 
precedenti. 

a manifestazione è riuscita par-
ticolarmente imponente, e l'indi -
gnazione per  l'eccidio è enorme in 
tutt a la città, i l Sindaco, compagno 
Alfi o Corassori ha convocato nel suo 
uffici o i parlamentari modenesi, i 
rappresentanti di tutt i  partit i po-
liti , delle organizzazioni sindacali, 
di tutt e l e organizzazioni cittadine, 
per  l'esame dei fatti . l Sindaco 
ha anche lanciato un manifesto alla 
popolazione in cui è detto tr a l'ai 
tr o che il tragico eccidio lascia nel 
lutt o l'inter a città 

o sciopero prosegue compattis-
simo. Tutt a la citt à è ferma. Non 
un negozio, non un ristorante, non 
un cinema è aperto-

Questa o stata la tremenda gior-
nata che -.lodena ha vissuto oggi. 
Centinaia di cittadin i hanno visto 
carabinier i ed agenti inginocchiarsi 
per  meglio prendere la mira . a 
dietr o di loro essi hanno visto il 
volto dell'industrial e Orsi a cui ri 
sale la responsabilità per  i tragici 
avvenimenti: hanno visto i l volto 
delle autorit à che da due anni svo» 
gono m questa provincia una po-
litic a di provocazione e di arbitr i 
e che oggi hanno voluto portar e ! 
lutt o nelle esse dei lavoratori . 

e ragazze si sono ricordat e di 
quanto avevano udit o dir e alcuni 
giorni fa da un agente della celere 
mentre conversavano della prepa-
razione della befana l per 
ì bimbi . « a Befana avrebbe 
esclamato il celerino l'avret e voi 
i l nove gennaio «. 

Parole simili possono non signi-
ficar e null a ma possono avvalorare 
qualcosa di molto preciso e cioè 
la fredda premeditazione del mas-
sacro. Ogni avvenimento, ogni cir -
tostanza è una prova in più. e 
ìecenti rivelazioni di un giornale 
i l l e se pubblicate da «l'Unità» al-
cuni giorni fa sui metodi con cui 
la celere si prepara alle dimostra-
zioni operaie sono abbastanza elo-
quenti in proposito." 

a particolar e situazione della 
provinci a di , l'opinion e de-
gli industrial i e delle autorità , che 
ha portato all'eccidio, è stata ana-
lizzata in un comunicato della se-
greteria regionale del . 

o aver  ricordat o i recenti e 
tragici fatt i di , di Torre -
maggiore e , il co-
municato rileva che repart i della 
polizia « ancora una vòlta ed in 
maggior  numero hanno ucciso altr i 
lavorator i per  difendere un indu-
striale*. . «Quest'ultimo — rileva il 
comunicato voleva usare la 
«serrata» in violazione della lega-
lit à costituzionale, per  costringere 
alla fame centinaia di operai e di 
impiegati, rifiutandos i al più ele-
mentare senso di responsabilità 
civil e -. 

a Segreteria e del PC
«ravvisa nella sanguinosa sparato-
ri a protrattas i oltr e due ore, per  i* 
nodo organizzato come si è svolta. 
la fredda determinazione di voler 
soffocare nel sangue ogni aspira-
zione degli operai ed ogni tentativo 
di difendere l e fabbriche ed impe-
dirn e la smobilitazione». 

e salme dei cinque caduti sono 
composte nella sala mortuari a del-
l'Ospedale Civile. a e tutt a 
l'Emili a si preparano a rendere lo. 

o un omaggio fiero e solenne. Nel 
lor o nome gli operai modenesi con-
tinueranno la lott a contro gli ar-
bitr i padronali, per  la normalizza-
zione cei rapport i di lavoro. n lo-
r o nome tutt a a lotterà per 
11 ritorn o della legalità repubbli -
cana nella città e nella provincia 
da troppo tempo teatro dei luttuosi 

i di Sceiba», 

L'INIZIATIVA DELL'OPPOSIZIONE AL CENTRO DELL'ATTENZION E 

Un incontro di Togliatt i con Gronchi 
sulla riprosa parlamentare o la crisi 

 dichiarazioni del Segretario dei  -  dimissioni del governo prima 
della ripresa parlamentare -  Gasperi- Sforza sui lavori di Ginevra 

n compagno Togliatt i ha avuto 
ieri mattina un colloquio a -
tecitori o con  il Presidente della 
Camera, on. Gronchi. l Presidente 
del gruppo parlamentare comuni-
sta ha chiesto spiegazioni sul si-
gnificato dell'annuncio dato ai gior-
nalisti secondo cui i lavori parla-
mentari riprenderebbero l u n e d i 
prossimo con lo svolgimento del 
normale ordine del giorno. e 
Gronchi ha fatto presente che, co-
me Presidente della Camera, aveva 
ritenut o suo dovere predisporre la 
ripresa normale dei lavori parla-
mentari , dal momento che l'aper-
tur a della crisi ministerial e era 
stata rinviata . Togliatt i ha ricono-
sciuto che il Presidente Gronchi 
si era comportato co1 rettamente 
dal punto di vista della forma par-
lamentare, ma ha sottolineato il 
fatt o che la ripresa dei lavori par-
lamentari , in queste condizioni, in-
veste questioni di sostanza politica 
che l'opposizione è decisa ad af-
frontar e 

l Presidente Gronchi non ha 
avuto difficolt à a riconoscere che 
la riapertur a del Parlamento apre 
anche problemi politic i di front e ai 
quali  partit i hanno il diritt o di 
agire nel modo che essi ritengono 
più opportuno. 

Al termine dell'incontr o il com-
pagno Togliatt i ha fatto a Gronchi 
eli auguri per  l'anno nuovo e, su-
bit o dopo, avvicinato dai giornali -
sti, ha dichiarato: * Non si possono 
impegnare il Paese e tutt i i partit i 
su una crisi ministerial e e sulla 
formazione di un governo in gen-
naio. e poi dir e che la crisi è ri -
mandata. Questo non significa che 
da parte dell'opposizione si trov i 
da ridir e sul fatto che il Parla-
mento sia convocato per  discutere 
la questione della Somalia con 
quella urgenza che gli impegni in-
ternazionali richiedono. Ci mera-
vigli a soltanto che l'urgenza di 
questa discussione sia stata ravvi -
sata soltanto ora, mentre la Soma-
li a è visibil e anche ad occhio nudo 
sulla carta geografica. Studieremo. 
ha concluso Togliatti , la forma con 
la quale sottolineare questo nostre 
scontento ~. 

La questione della Somalia 

a settimana politica si inizia 
dunque sotto il segno dell'iniziativ a 
dell'opposizione la quale è decisa 
a intervenir e nella crisi ministe-
rial e per  farsi portavoce del pro-
fondo disagio (sarebbe più esatto 
dir e disgusto) dell'opinione pubbli -
ca di front e agli intrighi , l e ma-
novre, i ricatt i dell'on. e Gasperi 
e dei suoi « alleati »>. Correr e die-
tr o a tutt e le voci che vengono 
messe in giro dal Viminal e e che 
si accavallano e si contraddicono 
ora pet ora diventa sempre più 
arduo. Fino a domenica sera si sa-

peva che l'apertur a della crisi era 
sospesa in attesa delle decisioni di 
Ginevra sulla Somalia e che nel 
frattemp o le Camere avrebbero ri -
preso normalmente i lavori . i 
una - nuova notizia ha rimesso 'n 
discussione tutt o il calendario. 

l portavoce del Viminale, annun-
ciando che  Consiglio dei -
nistr i è rinviat o a mercoledì per 
dar  modo a e Gasperi di atten-
dere le comunicazioni del sotto-
segretario Brusasca sull'andamento 
delle trattativ e ginevrine ha la-
sciato capire chiaramente che se le 
cose a Ginevra dovessero andare 
per  le lunghe, e Gasperi non esi-
terebbe ad aprir e la crisi prim a 
della ripiesa parlamentare- Queste 
comunicazioni, fatte dopo che Sfor-
za aveva informatol i presidente del 
Consiglio sulla decisione della sot-
tocommissione dell'ONU di non ac-
cettare come unica base di discus-
sione il progetto italiano, appariva-
no come il commento e l'interpreta -
zione autentica delle dichiarazioni 
fatt e da Sforza ai giornalisti dopo il 

suo colloquio con e Gasperi. a 
questione dello Somalia — aveva 
detto il ministr o degli esteri — ap-
pare molto indietr o nell'ordin e del 
giorno dei lavori della sottocommis-
sione dell'ONU e quindi non potrà 
essere discussa prestissimo come 
noi ritenevamo. Non c'è veruna 
correlazione tr a la crisi, o rimpasto, 
e la questione della Somalia. Si 
tratt a di un problema molto im-
portant e per  il quale abbiamo già 
una copertura politica dai voti del 
Parlamento che ci ha spinti su que-
sta strada. l governo chiederà 
quindi al Parlamento soltanto una 
autorizzazione agli stanziamenti 
necessari per  le spese di ammini-
strazione ». 

Lo svolgimento della crisi 
a crisi dunque verrebbe aperta, 

cor. buenè probabilità , non appena 
il consiglio dei ministr i avrà ap-
provato i bilanci preventivi per  il 
1050-'5l. e Gasperi rassegnerebbe 
le dimissioni dell'inter o governo 
nelle mani di Einaudi giovedì e su-

bit o il presidente della a 
inizierebbe le consultazioni con le 
personalità politiche r> i capi di 
tutt i i gruppi parlamentari . Anche 
se l'incaric o di formar e il nuovo 
governo andrà con tutt o probabilit à 
a e Gasperi lo svolgimento della 
crisi non sarà né breve, né facile, 
poiché darà luogo all'apert o scate-
narsi di appetiti, ambizioni e lotte 
tr a i partit i di maggioranza e al-
l'intern o di essi. Se la crisi verrà 
aperta prim a della ripresa parla-
mentare, le Camere sospenderanno 
i lavori fino alla composizione del 
nuovo governo. 

O A E A A A E 

A A O A 
A NUOVA E N O E 
l governi  e delia a riconoscono il  gover-
no di  - Nave U.S.A. cannoneggiata dai nazionalisti 

Una interrogazioni» 
sul ritard o nel condono 

! senatore Berlinguer  ha presen-
tato una e di urgenza 
al ministr o di Grazia e Giustizia per 
conoscere le ragioni del ritard i che 

 verificano nella appllca/ione del 
condono 

O E 
, 9. —  conferenza del 

Commonwealth si è aperta oggi di 
fronte a un orizzonte cupo che mi-
naccia il  peggio per la comunità bri-
tannica. 

 compito impossibile che i mi-
nistri degli  britannici si sono 
posti a Colombo è infatti  quello di 
porre un argine al movimento verso 
l'indipendenza e la libertà che scuote 
tutti t paesi a sud della Cina. 

«  è oggi un vulcano » diceva 
stamane uno dei grandi quotidiani 
londinesi « e bisogna andarci piano » 
e contini/aia scrivendo c/ie in Asia i 
popoli non sono pronti ad accettare 
imposizioni dagli imperialisti cosic-
ché « la questione di un eventuale 
invio di armi da parte dell'occidente 
potrebbe portare a guai seri ». 

 vulcano asiatico — si può ag-
giungere — è in piena eruzione; m 

 malgrado le truppe e le 
armi inviate dalla  il  movi-
mento di liberazione continua a fare 
progressi; in  dopo 18 mesi 
dt guerra co/.wOl̂ a dalle truppe in-
glesi, gli insorti wintengono le loro 
posizioni; in  e nelle

E SCACCO A A PE A A O

Opposizion e dei delegat i filippin o e domenican o 
al progett o italian o di convenzion e per la Somali a 

l i governo democristiano accusato di volere costruire basi militar i nell'ex colonia e 
di non dare sufficienti garanzie statutarie per  l'autogoverno da parte degli indigeni 

O O E 
, 9. — l sottocomitato 

del Consiglio deirO.N.U. per  le am-
ministrazioni fiduciarie, incaricato 
di esaminare la questione della So-
malia italiana, ha iniziato quest'oggi 
i suoi lavori per  concludere il pri -
mo accordo post-bellico in base al 
quale a dovrebbe ottenere la 
amministrazione decennale della 
Somalia. l sottocomitato è costi-
tuit o di sei membri delegati degli 
Stati Uniti . , della Fran-
cia, delle Filippine , della Gran Bre-
tagna e di San . A titol o 
consultivo sono stati invitat i ai la-
vor i la Colombia, l'Egitto , l'Etiopia , 

a e . All a riunion e 
odierna erano però presenti tr a 1 
delegati che partecipano a titol o 
consultivo solo quello egiziano e i l 
sottosegretario agli Esteri on. Bru -
sasca per . 

e progetti, oltr e quello italiano 
sono stati presentati al sottocomi-

tato: uno elaborato dalla delegazio-
ne filippina , l'altr o dalla delegazio-
ne domenicana.  rappresentanti di 
questi due ultim i paesi nani.o sol-
levato delle vivaci critich e contro il 
progetto italiano di convenzione per 
la Somalia, in particolar e contro 
gli articol i che prevedono la costi-
tuazione di basi militar i in quel ter-
ritori o africano. Si afferma difatt i 
nel progetto italiano di convenzione 
che a «avrà facoltà di stabi-
lir e sul territori o le installazioni 
militari , navali ed aeree che siano 
necessarie alla difesa di esso, di 
mantenervi le propri e forze arma-
te e di reclutarv i contingenti di 
volontari» : e Filippin e hanno in-
vece proposto che la potenza alla 
quale spetterà il compito di ammi-
nistrar e la Somalia non dovrà co-
struir e basi militari , navali o aeree 
in Somalia e non dovrà farv i sosta-
r e le sue truppe. l suo canto il 
delegato domenicano ha sottolinea-

 A  1V111

I passegger i del postal e di Palermo 
solidarinan o con i marittim i in lott a 

Un telegrafi?ma di Vittori o Emanuele Orlando a Cor-
bellini n appoggio e rivendicazioni della categoria 

a Federazione a -
tor i del e comunica che anche 
ier i sera sono stati fermati i po-
stali nei port i di Civitavecchia, di 
Napoli e di Palermo. a Palermo 
era in partenza per  Napoli la mo-
tonave Borsi; a bordo, fr a i passeg-
geri, c'era anche l'on. Vittori o Ema-
nuele Orlando. All'att o della par-
tenza la motonave è stata fermata 
e trattenut a per  parecchie ore. 

Giunt o a Napoli, l'on. Orlando ha 
inviat o al o della a 

e il seguente telegramma: 
r  Corbellini . a - Pas-

seggero anche io ritardat o della 
Borsi, attesto per  la verit à che la 
agitazione dei marittim i deriva da 
passione fervida e disinteressata 
'questa gente di sta battendo per 
 vecchi). Valorosi vecchi coman-

danti soffrono letteralmente la fa-
me. Credo indispensabile una solu-
zione corrispondente alle elementa-
r i esigenze di giustizia sociale, an-
zi di umanità. Cordial i saluti - Or -
lando». 

A bordo vi erano molti passeg-
geri i quali. e di protestare 
contro l'equipaggio per  il ritard o 
subito che ha fatt o lor o perdere la 
coincidenza a Napol  costatate e 
verificat e le ragioni per  cui  ma-
rittim i si battono, hanno inviato 
al o della a -
tile,  seguente telegramma- -
ristr o Corbellini , a - Passeg-
geri motonave Borsi, udit e ragioni 
determinanti agitazione marittimi . 
solidarizzano riconoscendo giusta la 
richiesta di applicazione della leg-
ge sulle pensioni. Protestano viva-
mente contro inutil e danno recato 
e sollecitano soluzione vertenza -
Seguono le firm e del passeggeri!. 
Finché le rivendicazioni non saran-
no concretamente accolte, l'agita-
zione proseguirà 

Cade dalla finestra 
sulla (està di un passante 

ANCONA , 9. — Una donna, cer-
ta Emili a Nersi. mentre puliva 1 
"etr i della propri a abitazione, a 
erica 5 metri dal suolo, ha perso 
l'equilibr o ed è caduta sulla lesto 
di un passante, eerto Angelo Sca-
mucci. che ha rioortat o però solo 
lievissime contusioni. 

compartimento marittim o di Tra -
pani. 

l motoveliero che aveva im-
barcato a Cagliari rottami di ferr o 
ed era dirett o a Trapani con cin-
que uomini di equipaggio giunto al 
largo di Capo Pula, ad una quin-
dicina di miglia, a causa de! mare 
grosso è stato travolt o dalle onde, 
affondando. 

 cinque uomini dell'equipaggio, 
dopo molti sforzi, riuscivano ad ap-
prodar e col battellin o di bordo sul-
la spiaggia, di Pula dove sono stati 
subito soccorsi e trasportat i a Ca-
gliari . 

E A A ! 

Revision e dell a condann a 
inflitt a a Repaci 

, 9 n sede di appello 
è stata commutata in una mult a di 
lir e 1.300 la condanna inflitt a allo 
scrittor e a i per  avere 
egli, nella sua qualit à di critic o 
teatrale invitat o i l pubblico a pro-
testare contro uno spettacolo «no-
stalgico » . che offendeva il movi-
mento partigiano. 

Contr o la sentenza, la quale, 
benché rappresenti una correzione 
dell'incredibil e condanna a cinque 
mesi precedentemente inflitt a allo 
scrittor e per  il «reato di istigazio-
ne a delinquere », non rende piena 
giustizia a chi contro uno spettacolo 
indegno ha espresso nella libert à 
di critic o e giornalista la sua in-
dignazione, è stato inoltrat o ricor -
so in Cassazione. 

subito chiamato a rapport o alcuni 
fr a 1 più i membri del 
Gabinetto e ha o per  domani 
una riunion e del Consiglio dei -
nistri . 

Questo fa supporre in molti am-
bienti che probabilmente entro» la 
settimana il re proclamerà lo scio-
glimento del Parlamento attualmen-
te ancora chiuso. a data più pro-
babile per  le consultazioni pare es-
sere quella del 23 febbraio. 

Un motoveliero affonda 
al largo di Capo Pula 

, 9. — Al largo di Ca-
po Pula è affondato il motoveliero 
«Filippotto» , iscritt o nel ruol i del 

e avvelenata 
dalla carne di un pollo 

, 9. — Per  aver  man-
giato carne di pollo bollito , é dece-
duta a Nardo la bimba Anna -
tano di anni 7. 

e elezioni inglesi 
il 25 febbraio? 

, 9. — a è n preda 
alla febbre elettorale. Saranno te-
nute le elezioni generali entro il 
mese di febbraio e non a luglio, co-
me ormai pareva pacifico? Questo 
sembra possibile dopo che improv-
visamente Attlee é corso i n au-
tomobile attraverso tutt o il Paese 
per  raggiungere il re nel suo castel-
lo dove si trova in vacanza e ha 
avuto con lui un lungo colloquio 
dopo una lunga colazione. 

Al suo ritorn o a a Attlee ha 

l 12 marzo prossimo 
elezioni del Soviet Supremo 

. 9. — o a ha 
annunciato che le elezioni per  i l 
Soviet Supremo S sono 
state fissate per  il 12 marzo (dome-
nica) 1950 conformemente al ' * -
ge che prevede l'annuncio delle ele-
zioni due mesi prim a e che debbo* 
no svolgersi in nn giorno festivo. 

to che il governo italiano dovrebbe 
essere responsabile di front e alle 
Nazioni Unit e per  l'amministrazio -
ne della Somalia e per  l'« adempi-
mento delle istruzioni diramate dal-
l'organizzazione ». Tanto il rapp r e 
sentante filippin o quanto quello 
domenicano hanno inoltr e o 
sul dovere della potenza ammini-
stratice di favorir e il movimento 
veFSo l'indipendenza degli indigeni 
e di specificare nei minut i 
particolar i i poteri che dovrebbero 
essere affidat i al consiglio con-
sultivo che dovrà operare accanto 
all'amministrator e della Somalia, 
consiglio che è stato creato dalla 
assemblea generale dell'O.N.U. e 
che sarà composto dalla Colombia, 
dall'Egitt o e dalle Filippine . l rap-
presentante filippino  nella sua pro-
posta sostiene che il consiglio con-
sultivo dovrà essere pienamente in-
format o dalla potenza amministra-
tric e della Somalia di tutt e le que-
stioni relativ e al progresso politi -
co, economico, sociale e cultural e 
degli abitanti . a potenza amml-
nistratrlce ' dovrebbe inoltr e chie-
dere il parere del consiglio con-
sultivo per  tutt i i provvedimenti 
relativ i allo sviluppo del piero au-
togoverno della Somalia. 

n sostanza le critich e dei dele-
gati filippin o e dominicano al pro-
getto italiano possono riassumersi 
in questi punti : 1) l progetto non 
dà suff-ienti garanzie che a 
voglia sinceramente svolgere in 
Somalia una politica che favorisca 
lo sviluppo dell'autogoverno. a ri -
chiesta di costruzione di basi mili -
tar i è un elemento che non depone a 
sfavore della sincerità delle inten-
zioni del governo italiano ed è de-
stinato e diventare fonte di attrit o 

on l'Etiopia ; 2) l ì progetto italia -
no confina a ruol o secondario le 
funzioni del consiglio consultivo e 
sottovaluta le responsabilità di 
front e all'ONU . 

e sono state in genere 
appuntate contro tutt i quegli ele-
menti contenuti nel progetto di 
convenzione italiana che hanno su-
scitato la impressione che il gover-
no italiano non abbia inteso il pro-
blema dell'amministrazione della 
Somalia secondo lo spirit o e la 
volontà dell'organizzazione interna 
zionale: esso difatt i si è presentato 
con un progetto e con delle ma 
nifestazioni che lasciano pensare 
alla sopravvivenza di mentalità co-
lonialistiche di vecchio tipo, da 
« ritorn o in Afric a ». 

Come è noto, al momento in cui 
vennero rivelat i a a gli arti -
coli della convenzione italiana per 

la Somalia, sulla stampa di oppo-
sizione si mise in guardia il go-
verno contro la formulaz'one di ar-

e la guerriglia è in pieno avi-
luppo contro i governi Quisling, im-
posti dagli imperialisti; in Birmania 
la situazione è critica per gli inglesi: 
la maggior parte del paese è in mano 
al popolo e il governo britannic o — 
è molto significativo — ha annuncia-
to di cessare gli aiuti finanziari alla 
compagnia inglese per lo sfruttamen-
to del petrolio birmano perchè le 
condizioni del paese, dice il  corrispon-
dente diplomatico del Times starna 
ne « non permettono speranze ». 

a situazione interna 
Questa in breve la situazione ester-

na del Commonxcealth, ma non mi-
gliore si presenta quella interna.
comunità britannica è rosa da gelo-
ne, incrinata da rivalità, assalita dai 
germi della dissoluzione. 

Come costruire quel famoso « ar^j . 
ne al comunismo » quando non ci ti 
trova d'accordo sulla maniera di co-
struirlo?  per esempio, non 
ne vuol sapere  fan-
toccio Bao  che i francesi hanno 
imposto in  e che gli altri 
membri del Commoniccalth sono in-
vece pronti a sostenere.  che 
dovrebbe essere il  principale baluardo 
della reazione imperialista, è oggi in 
guerra « quasi calda » con il
stan, altro dominio, e il  ricorso alle 
armi pare possa avvenire da un mo-
mento all'altro.  inoltre, la 
situazione economica precipita: motte 
industrie tessiti minacciano di chiu-
dere e di licenziare circa 50 mila ope-
rai:  gli scioperi e le manifestazioni 
contro il  governo di Nehru sono al-
l'ordine del giorno. 

 ancora:  dei membri del 
Commonwealth, Gran Bretagna,
dia. Ceylon, hanno riconosciuto la 
Cina, mentre Nuova Zelanda e Au-
stralia sono più propense a seguire 
la linea politica statunitense: Gran 
Bretagna e Canada hanno firmato il 

 Atlantico e gli altri  soci guar-
dano con sospetto a questa decisio-
ne e, naturalmente, attaccheranno 
battaglia a Colombo, perchè essi cre-
dono, come scriveva stamane il  cor-
rispondente diplomatico del Times 
che il  centro del mondo non sia più 
sull'Atlantico ma nel  «

ticoli che insospettivano circa le | io più utile sarebbe utilizzare dana 
reali intenzioni del gover.io italia -
no per  la Somalia. l dibattit o 
odierno al sottocomitato dell'ONU 
ha dato ragione a questa stampa 
ed è molto grave il fatto che fort i 
critich e siano state sollevate con-
tr o a propri o nel momento in 
cui essa per  la prim a volta si ac-
cinge ad assumere compiti di re-
sponsabilità internazionale. 

a seduta odierna del sottocomi-
tato dell'ONU si è chiusa con la 
adozione di una proposta di com-
promesso del delegato francese il 
quale ha suggerito che j l progetto 
italian o non sarà esaminato da solo 
ma che esso verr à integrato con 
l'esame comparativo degli altr i due 
progetti , quello dominicano e quel-
l o argentino. Tale esame si inizierà 
domani. 

S. G. 

ro e fare il  massimo sforzo in questa 
zona » ha detto uno dei loro rappre-
sentanti. 

Gli impegni con l'Europ a 
 il  dlssic* i 'ondamentale è quel-

lo in atto fra < " t Bretagna da una 
parte e  s dall'altra, a pro-
posito degli impegni inglesi Bui con-
tinente europeo.  battaglia su que-
sto punto ti è aperta ancor prima 
che si iniziasse la conferenza. 

Noel Baker il  quale ha parlato a 
una conferenza stampa invece di 
Bevin (che pare non ttia molto be-
ne) ha detto: e bisogna che gli inte-
ressi inglesi in  siano piena-
mente compresi dal dominion» ». 

 linguaggio di Noel Bakel ha bi-
sogno però di essere tradotto. 

 noto che ta Gran Bretagna »u-
bisce una forte pressione, sia da 

PE O O  UNA A 

parta degli Sfati Uniti  che
pa, affinchè apra pit i largamente le 
sue porte alle merci provenienti dai 

 membri  e che ogni 
tentativo di questo genere provoca 
immediatamente il  malcontento di 
certi  dell'impero, i quali temono 
la perdita dello sbocco britannico per 
certi loro prodotti 

Si tratta insomma, a Colombo, di 
risolvere problemi che rimettono in 
causa i famosi accordi di Ottaua del 
1934. che portarono all'introduzione 
del sistema delle preferenze imperia-
li  per la protezione del commercto 
britannico. 

ita i dominion» hanno orecchie da 
mercante e Bevtn dovrà arrampicarsi 
lugli  specchi.  ragione quindi sta-
mane ti y Tolegraph » quando 
scrive che l'unanimità è quello cita 
mancherà alla conferenza di Colombo. 

 terzo dilemma che si presenta 
al ministri riuniti  a Ceylon à quello 
delle .relazioni con gli Stati Uniti.
Gran Bretagna, come dice il  e Times » 
non è oggi in grado di fornire ster-
line e armamenti per  costruire il  fa-
moso « argine anticomunista »: do-
vranno intervenire gli Stati Unitt " 
qua cominciano i guai. 

infatti  ciò che gli S.U. danno è 
sempre a caro prezzo.  il  prezzo. 
in questo caso, sarebbe il  Giappone. 
di cui Washington vuol disporre scn-
ca render conto a nessuno. 

 redattore diplomatico del « Ti -
mes » ripete quello che ormai è già 
noto, e cioè che gli Stati Uniti  non 
hanno nessuna intcìiztone di conto-
vare una conferenza per la pare con 
ti Giappone, ma vogliono imporre 
a quel paese la « rax americana » 

Questo è un evidente pericolo per 
l dominions asiatici che ricordano 
quale minaccia militare e economica 
rappresentò già il  Giappone.. 

« Jifac Arthur tenta di fare del . 
Giappone una fortezza per control-
lare e influenzare il  continente asia-

 » dice il  « r  Guardian %. 

a « a del o » 
Won basta, che alle rivalità poli-

tiche si aggiungono le sempre pil i 
acute rivalità economiche. 

 conferenza dei  delle 
 del Commonwealth, tenuta-

ti a  nel luglio 1049, le
zioni economiche tra la zona della 
sterlina e quell adel dollaro si sono 
aggravate, ed in parte proprio a cau-
ta delle decisioni che vi furono pre-
se. 1 a  infatti  che fu deciso 
tra l'altro  di ridurre considerevol-
mente gli acquisti di petrolio dalla 
compagnie americane e. di mante-
nere il  razionamento della benzina 

 tutti i
 noto che la e guerra del petro-

lio anglo-americana > è apertamente 
tcoppiata il  mese scorso, e che essa 
non verte tanto sulle fonti di ap-
provvigionamento quanto sulla con-
quista degli sbocchi internazionali 
di questo prodotto.  assai probabile 
che su questo argomento qualche 
dominions faccia intendere la « vo-
ce dell'America ». 

Come si vede, molti ed ardui sono 
l problemi in discussione a Colombo: 
poca è contemporaneamente, la vo-
lontà di accordo tra i x-arl pactf. 

O E S 

Un peschereccio si inabissa 
ccn l'equipaggio di nove uomini 

Un altro natante testimone della tragedia 

 tra i pescatori del litorale adriatico 

ANCONA , 9. — E* giunta ad An -
cona la tragica segnalazione che 
i l motopeschereccio «Anna», della 
marineri a di Fano è saltato in ari a 
:eri mat'in a mentre navigava al 
largo dell'isola di Premuda in se-
guito all'esplosione di una mina 
vagante. o equipaggio, com-
posto di 9 uomini, è perit o nel tre-
mendo incidente. 

l natante da pesca * Tritone » 
che al momento dell'incidente * ' 
trovava a circa 2 migli a dal luo-
go dello scoppio, dopo alcune ore 
di ricerche è riuscit o a recuperare 
i l solo cadavere di un giovane ma-
rinaio . a salma recuperata è sta-
ta successivamente id?"t ;9cata: 
trattasi del 32enne Enzo Franco-
lin i fu Veodolio, pescatore, da Fano. 

Secondo quanto riferit o dal co-
mandante del «Tr i tone» la mina 

e mort i per  la flessione 
del cavo d! una seggiovia 

Numerosi sciatori terrorizzat i si gettano dal loro seg-
giolini e riportan o ferit e di maggiore o minore entità 

. J. — Una grave disgrazia 
è avvenuta stamane sulla seggiovia 
che da Cesena porta ai monti della 

a su un percorso di due . e 
metto. Sui seggiolini si erano dispo-
sti numero*! sciatori m gran parte 
provenienti da Torino. e un» 
lmprovvi< a interruzion e di corrente 
due gitanti rhe si trovavano già pres-
so la citna del monte o un 
movimento ondulatorio al propri o 
seggiolino facendo quindi un balzo 
sopra il pendio nevoso. * 
impressa n tal modo alla fune pro-
vocava l'uscita del cavo della car-
rucola e l'allentamento o di 
tutt a la pesata e conseguente slitta-
mento airindletr o del seggiolini. -
tr e alcuni sciatori si gettavano dal 
loro posti cadendo da diversi metri 
e ferendosi, due di essi, . Giuli o 
Castelli e certo Angelo d di 
Torino , colpiti al capo dai cavo al-
lentatosi rimanevano uccisi sul colpo. 

Più tardi venivano trasportat i a Ce-
sena ! ferit i più gravi: i fratell i Al -
bina ed Edoardo Comogllo rispettiva-
mente di 30 o 10 anni, il e Ber-
nardo l cotti ed un altr a acUtom 

Numerosi altr i sono rimesti contusi. 
e autorit à hanno aperto una in-

chiesta per  accertare le responsabilità. 

à alla luce mia bimba 
che pesa ? chili 

. 9. — A Pisogne. sul 
o , la signora Antonietta 

Tignonsinl di 27 anni, già -r.idr e di 
tr e Agli, ha dato alla luce una bam-
bina del peso di sette chilogrammi. 
primat o difficilment e raggiungibile. 

e parto ha suscitato vivo 
irteresse negli ambienti scientifici. 

e carbonizzati 
per un incidente stradale 

, a — a sciagura nel-
la quale hanno trovato la morte due 
persone è avvenuta oggi poco di-
stante da Piacenza. Un camioncino 
g '"t o dal commerciante Carlo -
cettl di 37 anni con a bordo un suo 

o e la guardi» di finanza 

o Germani, procedeva a for-
te velocità sulla via Emili a allorché 
andava a cozzare violentemente con-
tr o un'autobotte. 

Nell'urt o 11 serbatolo de? camion-
cino si a avvolgendo nelle 
fiamme l'automezzo. e -
gato riusciva a porsi n salvo, gli 
altr i due. i nella mac-
china rimanevano letteralmente car 
noni zzati. 

vagante ai sarebbe a nel le 
ret i del motopeschereccio « Anna » 
e sarebbe esplodo nel momento n 
cui veniva a bordo. 

a notizia della mort e -
r o equipaggio de l l ' -Anna » ha su-
scitato negli ambienti marinar i vi -
vissima impressione. o da 
un nostro redattore uno dei più 
anziani capipesca di Ancona ha di-
chiarato che fr a i pescatori regna 
il più vivo malumore contro il 

o della a che non 
provvede e liberar e Q mare da quei 
pericolosi ordigni e contro i l Go-
verno che non interviene presso 
quello di Belgrado perchè faccia 
altrettant o nel le propri e acque. 

l governo dì i 
nasconde i criminal i 

Gesto di solidariet à 
dall' a per  « l'Unit à » 

E* giunta al nostro giornale, da 
, la seguente lettera, accom-

pagnata da cinquecento lire : 
«Cara Unità, ho letto sul numero 

del 38 dicembre delle vetrine distrut -
te da alcuni neofascisti Queste cin-
quecento lir e son le ultim e che ho 

, e ve le mando come e-
«presatone di solidarietà intemazio-
nale. Fraterni saluti. a men-
ni an >. 

, 9. — a polizia fin-
landese ha oggi trattenut o n ar -
resto solo cinque del le trecento 
persone fermate nei giorni scorsi 
dopo la nota sovietica sul crimi -
nali di guerra, rilasciando tutt e l e 
a l t r e 

o a ha trasmesso -
tanto un articol o della « Pravda », 
a firma  del commentatore politic o 

, i l quale analizzando la 
nota inviata alla Finlandi a dalla 

S a proposito del criminal i di 
guerra sovietici, afferma che l e au-
torit à finlandesi. e di provve-
dere all'estradizione di essi, « l i 
aiutano con tutt i  mezzi, e l i for -
niscono di documenti falsi per  per-
metter  lor o di sottrarsi al giusto 
castigo che li attende ». 

v prosegue mettendo n 
riliev o che il trattat o d'amicizia, 
collaborazione ed assistenza reci-
proca stipulato fr a 1 due Paesi 
 esprime il desiderio dei due po-

poli di agire amichevolmente, one-
stamente e oì risolvere tutt i 1 pro-
blemi in uno spirit o di buon v i -
cinato ». < Quindi — conclude 

v — l'opinion e pubblica 
sovietica è in diritt o di aspettarsi 
che la risposta de] Governo di 
Finlandi a sia conforme agli impe-
gni da esso assunti in virt ù del 
trattat o di pace del 10 febbraio '47 
e del trattat o d'amicizia del 6 apri -
l e 1948. Non si potrebbe tollerar e 
che 1 criminal i di guerra venissero 
protetti .  Governo di Finlandia 

e mantenere gli impegni presi». 

Israel e e la Danimarc a 
riconoscono il Governo di Pechino 

E SUCCESS, 9. — e nuo-
ve potenze hanno riconosciuto og-
gi l Governo della a po-
polare cinese: e e la -
marca. 

 ministr o degli Esteri danese, 
, ha dichiarato, nel suo 

messaggio al governo cinese che. a 
nome del governo, egli coglie l'oc-
casione per  esprimere la sincera 
speranza che le buone e amiche-
voli relazioni esistite per  secoli tr a 
i due paesi possano continuare a 
migliorare . 

Si apprende o che  pro -
blema delle relazioni tr a la Svizze-
r a e la a popolare cinese 
sarà esaminato in una delle pros-
sime riunion i del Consiglio Fe-
derale. 

o Pechino ha annunciato og-
-  -he il e degli Esteri c i-

c - Cm En , ha indirizzat o 
ai t ,c?:dente dell'Assemblea del-
l'ONU , , un telegramma in 
cui chiede l'espulsione del delega-
ti del n dal Consiglio di 
Sicurezza. l governo di Pechino, 
dice  messaggio, considera i l lega-
le la permanenza dei rappresen-
tant i della cricca reazionaria del 

n in seno al Consiglio. 
Analoghi messaggi sono stati invia-
t i a Trygv e e e alle delegazioni 
presso il Consiglio di Sicurézza. 

Nel corso di una riunion e di una 
sottocommissione deirO.N.TJ-, il de-
legato sovietico Formaseev ha d i -
chiarato che, dopo la comunicazio-
ne fatta dal governo di Pechino, 
egli non poteva più considerare il 
delegato del n alla potto-
commissione come rappresentante 
legale della Cina. 

a «Nuova Cina» ha an-. 
nunciato questa sera l'accettazione 
del governo popolare cinese di sta-
bilir e relazioni diplomatiche con 
la Gran Bretagna. 

l a « Flying Arro w » 
cannoneggiata dai nazionalisti 

G , 9. — Una nave bat-
tente bandiera statunitense è stata 
cannoneggiata oggi da cacciatorpedi-
niere nazionalisti a due miglia dalla 
foce dello Yang Tse. a nave, la 
tFlying Arrow» , proveniva da Sclan-
gai ed è stata fatta segno ad un nu-
trit o cannoneggiamento che ha svi-
luppato un '*rt e incendio nel sotto-
ponte. a fi £ata britannic a < Black 
Swann » ò accorsa n aluto della na-
ve americana e sembra che o 

a stato domato. 
l blocco nazionalista alle coste 

cinesi, che ha già causato tr e -
denti diplomatici con gli Stati Uni-
ti e due con la Gran Bretagna, po-
trebbe essere uno di quegli avvenl. 
menti atti a costringere U governo 
americano, sotto la pressione dcil'o-
plnlona pubblica, a modificare la 
loro posizione, almeno esteriormente, 
verso 0 regime di Clang l Bcet 
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